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▪ per le prestazioni iniziate prima dell’entrata in vigore del DL 1/2012 e cioè prima del 24 gennaio 
2012 e terminate entro il 22 agosto 2012 (giorno della pubblicazione del DM 140/2012) il 
Consiglio dell’Ordine PUÒ liquidare le parcelle applicando la tariffa professionale abrogata

▪ per le prestazioni iniziate prima dell’entrata i vigore del DL 1/2012 e cioè prima del 24 gennaio 
2012 e NON terminate entro il 22 agosto 2012 il Consiglio dell’Ordine NON PUÒ liquidare le 
parcelle (Cassazione sez. unite sentenza n. 17406/2012) 

▪ per le prestazioni iniziate dopo l’entrata in vigore del DL 1/2012 e cioè dopo il 23 gennaio 2012 il 
Consiglio dell’Ordine NON PUÒ liquidare le parcelle

IL PARERE DI LIQUIDAZIONE 
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IL PARERE DI CONGRUITA’

▪ per le prestazioni NON terminate entro il 22 agosto 2012 (giorno della pubblicazione del 
DM 140/2012), ancorché la prestazione abbia avuto inizio in epoca precedente, quando 
ancora erano in vigore le tariffe professionali abrogate, il Consiglio dell’Ordine PUÒ 
rilasciare il parere di congruità

▪ il Giudice chiamato a determinare il compenso ai sensi dell’art. 2233 c.c. può riferirsi al 
parere di congruità rilasciato dal Consiglio dell’Ordine
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LIQUIDAZIONE vs CONGRUITA’

▪ il parere di congruità ha una valenza totalmente diversa rispetto al parere di liquidazione emesso 
ai sensi dell’art. 633, c. 1, n. 3, c.p.c. in vigenza della tariffa professionale (l’ipotesi privilegiata di 
ottenimento del decreto ingiuntivo è venuta meno con l’abrogazione della tariffa professionale)

▪ Il ricorso al procedimento monitorio per l’emissione del decreto ingiuntivo, a seguito 
dell’abrogazione della tariffa professionale, è possibile solo in presenza di accordo scritto
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LA VIOLAZIONE DEL CODICE DEONTOLOGICO
PRONTO ORDINI CNDCEC N. 292 DEL 5/2/2018

▪ Il mancato rispetto delle disposizioni di cui all'art. 25 del codice deontologico, in relazione alla 
stipula per iscritto del mandato professionale rileva solo sotto profilo disciplinare, mentre la 
mancata redazione del preventivo in forma scritta costituisce anche violazione di legge (art. 9, c. 4 
DL 1/2012 n.d.r.)

▪ … la mancata forma scritta del contratto (mandato professionale n.d.r.) e del preventivo di massima, 
in fase di conferimento dell'incarico, costituisce violazione del principio contenuto nell'art. 25

▪ … al professionista potrà essere inflitta la sanzione disciplinare della censura come previsto dall'art.
21 del Codice delle sanzioni disciplinari
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LA PRESCRIZIONE DEI CREDITI DEL PROFESSIONISTA

▪ in presenza di un contratto regolarmente firmato con il cliente, la prescrizione non è più
di tre, ma di dieci anni

▪ questo principio è stato chiarito dalla Cassazione (sez. II civile) con sentenza n. 763/2017

▪ La prescrizione triennale chiamata «prescrizione presuntiva», secondo la Corte, opera
solo per i contratti conclusi senza formalità, ossia senza accordo scritto, dove il pagamento
di solito avviene in un’unica soluzione, al momento della richiesta del prestatore d’opera

▪ In assenza del mandato scritto il termine di prescrizione è quindi più breve rispetto alla
prescrizione degli altri crediti di natura contrattuale che, invece, è sempre di dieci anni
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IL CONTRATTO SCRITTO E  LA P.A.

▪ in assenza di un contratto regolarmente firmato con la P.A., al professionista non spetta alcun compenso

▪ questo principio è stato affermato dalla Cassazione (sez. III civile) con sentenza n. 9317/2019

▪ un professionista (ma anche una impresa) che non ha sottoscritto un valido contratto con la P.A. non ha 
diritto al compenso a cui avrebbe avuto diritto se, invece, il contratto fosse stato sottoscritto

▪ L’indennità per arricchimento senza giusta causa ex art. 2041 c.c. cui può essere condannata la P.A. viene 
riconosciuta nei limiti della diminuzione patrimoniale subita dall’esecutore della prestazione quindi sulla 
base delle spese sostenute, con esclusione del lucro quindi, in sostanza, senza compenso o onorario
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I RIFERIMENTI  NORMATIVI E REGOLAMENTARI
LA DOCUMENTAZIONE SUL SITO DELL’ODCEC TORINO
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I PARERI DI LIQUIDAZIONE E CONGRUITA’ 
LA MODULISTICA SUL SITO ODCEC TORINO


